
LA NOBILTA' I 
D E L G O B B I N O fil li 

. D A G V B B I O, J ' 
Opera noua, piaceuole, e ridicolofa, -

Nella quale fi mttta de glt bonorar; e[[ercitq , ,b'egl~ 
"Pfaua neU'andar "'Pagando il Mondo, & altre 

opere d~gn, dI fua l1itll..J. 

Compofia per Giulio Cerare Croce • 

. In Bologna) prelTo gli Heredi di Barcol. Cochi. 
Con liCtn'{4 de' Superiori. 16 2.I. 
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S On v., pezzo nato in dubbio, 
S'io dQuea farl a finita , 

Ma il gran Gobbin da-Gllobio 
Nouamente hoggi m'iouica' 
.I). de(criuer la [ua. vi t a, 

,Ollde à lui non IIUÒ mancare. 
ViLll il G obbo io terra, e in mare. 

Son sforz'ato dunque in vedi 
Raccontarle fLle prodczze, 
Come an~ per tutti i vedj 
A mofir~r eue gentilezze, 
:E con fu~ piaceuolezze 
Si facea ~a tutti amare. Viua. 

<l!!..ando nacq..le fio Go~betto, 
Parue ogn'vn feffe giudi~io, 
Ch'ei [aria picn d'intelletto, 
E ne diede grand'indicio, 
E fù quefio nel!'initio, 
Ch'in fio mondo venne à fiare. Viua~ 

~ando fLÌ più grandicello, 
Cominciò à [coprir'i tutti 
La fua grati a, e in modo bello 
Rallegraua huomini, e pueti, 
E ciafcun érahea confliucti 
Dal [uo dolce ragionare. Viua: 

Mill e cofe poi haueua 
D3 paifar il tempo, e l'hora, 
E con lor fi tratceneu:!, 
E ben fpelfo gli altri lncora, 
R {e fiate attenti, hor hora 
Ve le voglio raccontare. Viua. 

----------~--_._-- -
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Primamente hauea vna Sim ia~ 
Che fa cea cofe honorace, 
E giocaua ben di fcrimia. 
E tl raua gran fioccate, 
Srramazzooi, & im broccate, 
Che facea trafecolare. Viua; 

I l Gobbin haueuavn Gatto, 
Che ferraua de' l1:ringhetti, 
Ee à far quefio era molc'atto, 
E pigliaua alfài marchetei, 
E la notce fopra i cetti 
$e ne {hlla à lauorare. Viua; 

Il Gobbin haueua vn'Oca, 
Che teffea delle braghdre, 
Ma nel canto era. vn pò roca, 
E t iraua di gran veffe, 
E mangi.aua faue leffe, 
Me ntre andaua à pafcolare. Viua; 

Il Gobbin hauea vna Cagna, 
Ch'vccellaua per follazzo, 
!. lapea cender la ragna, 
E tira r il l1:raffinazzo, 
Sol gl i daua va poco impazzo, 
~ando andaua à lumacare. Viua: 

Il Gobbio hauea vn Galletto, 
Che fooaua di Viola, 
Et il giorno per-d-iletto 
Ei cantaua la, mi, (01, la, 
Q!.~e l1:a cofa non è fola, 
Che ciafeun lo può prouare. Vjl1a~ 

Il 
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Il Gòbbin-hauea'vn Coniglio; 
Che fonaua di Cornetto, 
E s'vdia diCcono vò miglio 
Il [uo fuon, tarit'era netto, 
Sol'il fiato al poueretto 

; - Nel più bel folea mancare. Viua~ 
Il G obbin hauea vn Cauallo, 

Ch'in[egnaua di latino, 
E s'alcun faceua fallo, 
Lo manqaua à pilafirin~J 
E porcaua il berettino, 

. -'Che temea non s'affreddare. Vjua~ 
Il Gobbin hauea vna Mofca 

Riferrata in vna noce, 
ehe parlaua in lingua Tofca, 

" Et ~auea vna b'ella vbce, 
E ne\l dir canro veloce, 

, Che ta-ee.a marauigliare. Viua~ 
Il Gobbin hauea vn Franguello, 

Che parlaua Romagnolo, 
'SimIlmente vn G auinello. 
Che (ooaua di Subiolo, 
Et haueua vn Roffignolo, 
Che fapeua cucinare. Viu~ _ 

Il Gobbin hauca vn Mamone, 
Che facea delle calzette, 
Ma Ce/rlpr'era in quefiione 
Con color, che fan polpette, 
Et odiaua le Ciuetee, 
~à!lto piÙ li polfa 9diàre~ 

Il Gobbin haue! voa ~aglia 
Molto rara in la pittura, 
E vn Fane} da Sioigaglia 

-Ecéellente in la [cultura, 
E per via d'architettura 
~on tr01:làua al moodopate; . Viua~ 

Il Gobbia con quefie cofe 
Si difpo[e andar pc'l mondo, 
Per fa r opre glorioCe, 
E che 'l nome andatfe à tondo, 
E l'er {!:ar lieto, e giocondo, 

• E poter fempre fguazzare. Viua~ 
Il Gobbin gionfe in Romagna, 

Nè si collo tli arri uaco,. 
. Che gli fù tolco 1~ Cagna, 

E'l Mamon gli fÙ"inuolato, 
Onde ~l pouer fuenturato 

- .Si yoleua difperare. _ Viua; ' 
Il Gebbin gionfe à Bologna, 

Et andò alloggiare in 6hetto, 
Ecco cofio (ò che vergogn'a} 
Gli fù tolcoil [uo Ga lletto, 
Et il Gatto andò sù'l tet to, 

< E vn Trippar lo fè ammazzare.Viua; 
Il Gobbin gionfe-à Ferrara, . - • 

Et vn dì sù la Zuecca 
L'Oca Cua perh:tta, e rara 
V n'Rebreo via t~ gli becca, 
Onde quiui à mufa feeca 

.Re1l:ò il mifero à çridareè 
-" - __ o .J 
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Il Gobbin, re ben difcerno; 
Molfe-il piè fu" Ma!1toano~ 
E nel gionger à Gouerno 
AI Caual alito di mano 
Fù, e menato da lontano, 
N è giouolli il br aueggiare. Viua: 

11 Gobbin andando à Brelfa, 
Giunfe dentro à viì'Holl:aria, 
E po[ar volendo- in eifa, 
Come s'v[a per la via, 
Vo G <.t rzon, mentre dormia., 
1.3 (Ua. Mnfca hebbe à pigliare. Viua; 

I I G obbin acdò à"MJlaoo, -
.lì. quand'ei fù apprtifo vn miglio 
La Quaglietra fuor di mano 
Gli fù col t4 ' co'J Coniglio, I 

E fe beo fù gran bisblgiio, 
Si conuenoe contel)tare. Viua. 

Il Gobbin dentro il Call:ello 
Si penfa ua eifer ficuro, 
E gli fù tol to il Fraoguello 
Da vn Soldato, ahi cafo duro, 
Et ei tratto giù d'v n muro 
Nelle {olfe à riofrefcare. Viua; 

Il Gabbin in fomma. perfe . 
Tutti quanti gli animali, 
Dalla Simia in fuor, ch'aperfe 
Sempre gli occhi à quelli, i quali 
Dimoll:rauano à i fegnali 
Di volerIa [graffignare. Vial; 

Hora 

Hora il pouero Gobb ino; . 
Con la Simia folamente, 
Se n'andaua à capo chino , 
Per il mondo allegramente, 
E fateala fra la gente 
Hor far [alci, hora ballare. 

Ch'Il chiamaua sù in Cucina, 
Ch'in la Camera, ò io la Sala, 
Ch'il menaua giù in Cantiria, 
Ch 'in [offitta, ò à meza {cala, 
De' daoari ogn'vn f.l pala, 
Per la $imia rimirare. 

Alla fio quell:o GobbiFlo 
Mi fe mlìem'e tanto argento, 
Che li fece Cittadino, 
E per viuer più contento 
Si rifolfe in vn momento 
Va Palazzo fabrieare. 

I perch'egli haue ua in volta ' 
Fatto gli homeri, e la (chena, 
Fece farlo tutto in volta~ _ 
N è vn taifel gli vol[e à pena, 

. E con vita alma, e ferena 
:Attendeua à trionfare. 

~ando poi fù apprelfo à morte 
Fece vn nobil T eframento, 
.E la fciò alla fuà Conforre 
Tutto quanto il forni mento, 
Co i pendenth & feudi cento 
Sopra dote da tirare. 

.\ 

Viu;a~ 

Viua. 

Viua. 

Viua. 
'\. 

Viua. 
Il 
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Il Palazzo fù lalfato · .' ',: ' f 1~ . l 

A CGlui, il qual nafcetre ' 
Del fuo ceppo, che inarcato 
FulTe, & l'humor curuo hauelfè>· 
L'alere cofe furon mefle 
In commun per difpen[are~ Viua; 

Cosi mor[e il pouerello, 
.E la Simia'pe'l dolore 
Stè tre di fopra l'auello, 
Tanto à lui portaua amore, 
Ma rellch~ndo 'gran fe[ore~ 

. ' LO conueone abbandonare. Vitta; 
]l cosi (c ne gi via, -
. Nè fi sà doue li troua, 

Che giamai melfo, nç {pia 
N 'hà era noi portato noua, 
Ma v'è vn ch'afferma, e proua, 

. Ch'ella andoffi ad annegare. Viua; 
Horsù fia come 6 voglia, 

11 Gobbin è andato à fpalfo, 
Hor chi 6a, che non lì dogli!, 
E non pianga à quello paffo, 
Sendo il mondo priuo,e calfo 
D'Imom si egregio,e Elflgolare? Viua. 
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